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Tra la fine del 2019 e la metà del 2020 il Fondo Monetario Internazionale (FMI), l'Organizzazione 
per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) e la Banca Mondiale avevano tutti rivisto al 
ribasso le loro previsioni, che riflettevano il rapido deterioramento dell'economia globale e un 
marcato calo della tassi di crescita previsti.

Tra ottobre 2019 e gennaio 2021, il FMI ha abbassato le sue previsioni di crescita economica 
globale per il 2020 dal +3,4% al -3,5%.

Tra la fine del 2020 e l'inizio del 2021, la maggior parte delle previsioni è stata rivista al rialzo 
prevedendo che la recessione sarebbe stata meno grave di quanto previsto.

Dove eravamo rimasti?
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Le previsioni di crescita in continuo aggiornamento

Global Econom ic Effects of COVI D-19 

 

Congressional Research Service   30 

supply chains, and how governments respond to a global health crisis.125 As a result of the rapidly 

spreading virus and its compounding effects on global and national rates of economic growth, 

forecasting the impact of the virus has been especially challenging.  

The International Monetary Fund (IMF), the Organization for Economic Cooperation and 

Development (OECD), and The World Bank all revised their forecasts downward between late 

2019 and mid-2020, reflecting the rapidly deteriorating state of the global economy and a marked 

decline in projected rates of growth. Between October 2019 and January 2021, for instance, the 

IMF lowered its global economic growth forecast for 2020 from a positive 3.4% to a negative 

3.5%. In its June 2020 forecast, the OECD forecasted the effects of a single and double wave of 

infections, with the projections for a single wave reflected in Table 6. By late 2020 and early 

2021, most forecasts were revised upward to reflect assessments the recession would be less 

severe than had been forecasted for 2021, as indicated in Figure 4. The OECD estimated in May 

2021 that global GDP had declined by 3.5% in 2020, compared with a December forecast of -

4.2%, and would experience a stronger recovery in 2021 of 5.8% instead of a March forecast of 

5.6%.126 Between January 2020 and January 2021, the World Bank also lowered its forecast of 

global growth from 2.5% to a negative 4.3%. In most forecasts, advanced economies were 

projected to experience the steepest declines in economic growth from 2019 to mid-June 2020. 

Table 6. Major Economic Forecasts 

Percentage changes at annual rates 

 
W orld Advanced economies Developing economies United States 

 

2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021 

International Monetary Fund 

October 2019 3.4% 3.6% 1.7% 1.6% 4.6% 4.8% 2.1% 1.7% 

April 2020 –3.0 5.8 –6.1 4.5 –1.0 6.6 –5.9 4.7 

June 2020 -4.9 5.4 -8.0 4.8 -3.0 5.9 -8.0 4.5 

October 2020 –4.4 5.2 –5.8 3.9 –3.3 6.0 –4.3 3.1 

January 2021 -3.5 5.5 -4.9 4.3 -2.4 6.3 -3.4 5.1 

Organization for Economic Cooperation and Development 

Nov 2019 2.9 3.0 1.6 1.7 4.0 4.0 2.0 2.0 

March 2020 2.4 3.3 0.8 1.2 NA NA 1.9 2.1 

June 2020 single -6.0 5.2 -7.5 4.8 -4.6 5.6 -7.3 4.1 

June 2020 double -7.6 2.8 -9.3 2.2 -6.1 3.2 -8.5 1.9 

Sept. 2020 -7.6 2.8 -9.3 2,2 -6.1 3.2 -8.5 1.9 

Dec. 2020 -4.2 4.2 -5.5 3,2 -3.0 5.1 -3.7 3.2 

March 2021 -3.4 5.6 NA NA NA NA -3.5 6.5 

May 2021 -3.5 5.8 -4.8 5.3 -2.3 6.2 -3.5 6.9 

                                                 
125 Rowland, Christopher and Peter Whoriskey, “U.S. Health System is Showing Why It’s Not Ready for a COVID-19 

Pandemic,” Washington Post, March 4, 2020. https://www.washingtonpost.com/business/economy/the-us-health-

system-is-showing-why-its-not-ready-for-a-COVID-19-pandemic/2020/03/04/7c307bb4-5d61-11ea-b29b-

9db42f7803a7_story.html. 

126 OECD Economic Outlook, Interim Report March 2021, Organization for Economic Cooperation and Development, 

March, 2021. 
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Tassi annui di variazione del PIL per aree geografiche principali
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‘La crescita nei mesi estivi del 2020 è stata superiore alle attese, indicando una significativa 

capacità di recupero della nostra economia’ (Banca d’Italia). Dopo il forte calo nel primo trimestre 

2020, -5,5%, e il crollo nel secondo, -13%, nel terzo trimestre il PIL è risalito del 15,9% (16,1%), 

ma negli ultimi tre mesi del 2020, con la nuova ondata di diffusione del virus, si stima una 

diminuzione del 3,5% rispetto al periodo precedente (-1,8%). 

La crescita in Italia e nell’area Euro

Nel primo trimestre del 2021 l’attività economica dell’area dell’Euro è ancora diminuita, -0,3%. 

In base alle proiezioni pubblicate all’inizio di giugno, si stima una crescita del PIL pari al 4,6% nel 

2021, 4,7% e 2,1% nei due anni successivi (+0,6 punti rispetto alle previsioni di marzo) soprattutto per 

la forte ripresa ipotizzata per la seconda metà dell’anno in corso, variante delta permettendo.
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Fonte: Banca d’Italia, luglio 2021



I dati più recenti evidenziano una continua ascesa dei prezzi delle materie prime, tanto da far 
parlare di boom delle commodity e addirittura della possibile insorgenza di un superciclo.

I prezzi dei prodotti agro-alimentari sono stati quelli che meno hanno risentito dell’effetto Covid-19, 
nonostante l’interruzione di alcune catene di approvvigionamento. Lo stock-to-use ratio rimane 
elevato (stabile intorno al 30% anche nel 2020), a riprova di una buona condizione dell’offerta di 
alimenti relativamente all’andamento della domanda.

Un’inflazione significativa dei prezzi alimentari ha però caratterizzato Asia meridionale, Africa Sub-
sahariana e America Latina, anche come conseguenza del deprezzamento delle valute nazionali. 
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I mercati agricoli



• Si prevede una ripresa del commercio mondiale: 8,0% nel 2021 e 4,0% nel 2022, dopo il -5,3% del 
2020. 

• Il settore agro-alimentare ha risentito in misura minore degli effetti della pandemia: seppure in calo del 
5,0% nel secondo trimestre del 2020, ha poi subito iniziato la ripresa, prima di altri comparti, 
recuperando il 6,0% nel solo ultimo trimestre del 2020. 

• Positivo l’impatto degli interventi immediati dei governi rivolti a proteggere i mercati e mitigare i rischi 
per la sicurezza alimentare, quali restrizioni all’export o la riduzione delle barriere all’import, anche se 
per periodi brevi. 

• Il commercio globale di staple food, quali cereali e semi oleosi, ha registrato, nel primo semestre del 
2020, addirittura un aumento, sia in volume che in valore, rispetto allo stesso periodo del 2019, mentre 
a risentire maggiormente degli effetti della pandemia sono stati i prodotti con una domanda più elastica 
al reddito (vino). 

UE-27

• Il volume complessivo (export più import) ha toccato 306,5 miliardi, malgrado un calo deciso nei mesi di 
novembre-dicembre. Crescono sia l’import +0,5%, per 122,2 miliardi di euro), sia l’export (+1,4%, per 
184,3 miliardi di euro). 

• L’aumento dell’export è guidato da carni suine e in misura minore di cereali; invece in deciso calo 
l’export di vini. 

• La bilancia agroalimentare dell’UE-27 è cresciuta del 3%, toccando 62 miliardi di euro.
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Il commercio agro-alimentare



Domanda
• La disponibilità media pro-capite di cibo raggiungerà circa 3.000 kcal/giorno entro il 2029, con  un aumento del 

consumo di prodotti animali, grassi e altri alimenti ‘nobili’; la quota di prodotti di base nel paniere alimentare 
dovrebbe diminuire per tutti i gruppi di reddito. 

• Paesi a medio-reddito: spostamento della dieta verso prodotti a valore più elevato. 

• Paesi ad alto-reddito: scelte di consumo influenzate dalle preoccupazioni legate all’ambiente e più in generale alla 
sostenibilità. Ricerca di fonti proteiche alternative e sostituzione di carni rosse con pollame e pesce. 

Offerta

Crescita della produzione per effetto di: 
• miglioramenti delle rese: progresso tecnologico e 

• espansione superficie coltivata (marginale).

Produzione zootecnica: +14% su scala globale: circa la metà dell’aumento globale verrà dalle carni 
avicole, trainate dalla continua crescita dei consumi. 

Commercio internazionale: aumento marginale

Prezzi reali dei prodotti agricoli: in diminuzione; la riduzione dei costi (aumento della produttività) 
dovrebbe annullare l’effetto della crescente domanda alimentare (popolazione, reddito).
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Il futuro: i prossimi 10 anni
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Produttività agricola: la crescita sarà sufficiente?

 

The 2018 Global Agricultural Productivity Index™ (GAP Index™) reveals that for the fifth 

straight year, global agricultural productivity growth is not accelerating fast enough to 

sustainably meet the food, feed, fiber and fuel needs of nearly 10 billion people in 2050. 

In 2010, GHI calculated that global agricultural productivity (as measured by TFP) must grow by an 

average rate of 1.75 percent annually to double agricultural output through productivity growth by 2050.  

 

The U.S. Department of Agriculture’s Economic Research Service (USDA ERS) estimates that since 2010, 

TFP growth globally has been rising by an average annual rate of only 1.51 percent.  

 

The average annual TFP growth rate in low-income countries is particularly troubling. Sustainable 

Development Goal 2 (SDG2) calls for doubling productivity for small-scale farmers in the lowest income 

countries.  The current rate of TFP growth in low-income countries is only 0.96 percent, down from a 1.5 

percent three years ago. 

 


